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SANITÀ. In carico al San Bortolo 869 pazienti, l'anno scorso erano 841. Quest'anno 23 contagiati

Hiv, minaccia silenziosa
I casi sono in aumento
I farmaci hanno fermato l'ecatombe ma così la guardia si è abbassata

Hiv. A Vicenza trend più o
meno stabile anche se conti-
nua ad aumentare legger-
mente, anno dopo anno, il nu-
mero dei sieropositivi, di colo-
ro cioè che si portano addos-
so un'infezione che significa
porta aperta all'Aids. Oggi in
carico al reparto di malattie
infettive del San Bortolo ce
ne sono 869. Lo scorso anno
erano 841. Due anni fa 830.
Altri quasi 400 si contano fra
Bassano e Santorso.

I nuovi casi quest'anno so-
no 23 contro i 22 di un anno
fa, ma contro i 34 del 2016.
Oltre mille, poi, i test Hiv ese-
guiti. E fra i sieropositivi più
uomini che donne anche per-
ché qui incide parecchio la
presenza degli omosessuali

di genere maschile. Il virus si
trasmette attraverso i rappor-
ti non protetti. Etero ed omo-
sessuali. Il 90 per cento dei
malati sono uomini e donne
che fanno l'amore senza profi-

lattico nel momento sbaglia-
to con il partner sbagliato, e
la maggioranza, in crescita, è
formata proprio da gay. Il pe-
ricolo si annida nei festini pri-
vati e nelle discoteche in cui
girano cannabis, cocaina ed
alcol, sostanze disinibenti
che fanno perdere la percezio-
ne del rischio e divampare
l'eccitazione sessuale, per cui
si fa sesso senza protezione
con maschi o ragazze mai pri-
ma incontrati. L'allarme, per-
ciò, resta. Il virus continua a
circolare. E la ragione è che,
da quando sul mercato sono
arrivati i farmaci retrovirali
salvavita che hanno bloccato
l'ecatombe di morti degli an-
ni '80 e '90, si è abbassata la
guardia e sono venute meno
le difese. C'è un 3 per cento di
persone in Italia e a Vicenza
che non sa di essere positivo
all'Hiv. Una mina vagante,
dunque, che potrà allungare
l'onda del contagio, facendo

male a se stessi, perché se la
diagnosi è tardiva il virus si-
lente può innescare patolo-
gie gravi, in primis cardiova-
scolari, e i farmaci anti-Hiv
potrebbero rivelarsi ineffica-
ci, ma provocando problemi
anche a decine di partner in-
colpevoli.

L'Hiv colpisce con più facili-
tà chi ha più di 50 anni, ma il
picco della prevalenza si ri-
scontra sotto i 25 anni. «Or-
mai - spiega il primario del
reparto di malattie infettive
del San Bortolo Vinicio Man-
frin - ci troviamo dinanzi a 2
gruppi definiti: i giovani sot-
to i 30 anni e gli over 50». Ci
sono professionisti, impren-
ditori, studenti, operai. An-
che persone con famiglia.

L'80 per cen-
to sono vicen-
tini o residen-
ti in altre pro-
vince del Ve-
neto che non

vogliono farsi
notare da oc-
chi indiscreti
nell'ospedale
di casa. Il 20
per cento ex-

tracomunita-
ri. Dell'Africa e dell'Europa
dell'est. Ed è quest'ultima - di-
ce il dott. Manfrin - l'unica
area in cui l'epidemia è in au-
mento. La via dell'Hiv può ar-
rivare a Vicenza da lì e sbarca-
re sui marciapiedi dell'amore
mercenario notturno di viale
San Lazzaro. Per chi, invece,
fa turismo sessuale all'estero
le trappole disseminate
dall'Hiv si trovano soprattut-
to in Thailandia e in America
Latina. Per questo - spiega
ancora Manfrin - è fonda-
mentale sottoporsi al test se
si sospetta di aver avuto un
rapporto a rischio con un
partner sconosciuto. «È ano-
nimo, gratuito, l'accesso è di-
retto, basta venire la mattina
in reparto da lunedì a vener-
dì, e se è la prima volta il me-
dico fa il counseling». •

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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C UNAIA DI GIOVA ':V
IN CODA.P IL TEST
Ieri, Giornata mondiale per
la lotta contro l'Aids,
centinaia di giovani
vicentini in fila per
sottoporsi ai test anti-Hiv
ed epatite C nel gazebo
allestito in piazza dei
Signori dai volontari della
Croce rossa italiana per la
campagna "Meet test &
treat"diretta a diffondere
la cultura della
prevenzione e
l'importanza della
diagnosi precoce . C'erano
operatori , infermieri,
membri dell'associazione
e medici fra i quali il
primario infettivologo del
San Bortolo Vinicio
Manfrin. «Non mi
aspettavo - dice -
un'affluenza del genere».
Fino a sera i prelievi,

Pagina 1 7
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Anche nel Vicentino rimane alto l'allarme peri nuovi contagi da I virus deln-liv. A destra, il gazebo allestito in piazza per effettuare il test

gratuiti, rapidi e anonimi, e

in 8 minuti la risposta. In
caso di risultato positivo
la persona sarebbe stata
invitata a fare un percorso
di accertamento in
ospedale. Ma per fortuna
nessun positivo. Sul
fronte del San Bortolo
quasi tutti i malati, il 96,5
per cento del database
dell'ospedale , sono in
terapia . Assumono gli
anti-retrovirali , i farmaci
anti-Aids i quali, da
quando sono stati
introdotti sul finire degli
anni'90, hanno cambiato
la storia della malattia.
Basta una compressa. La
sospensione della terapia
antivirale causa però il
ritorno dei meccanismi
tipici dell'infezione. F.P.

D RIPRODUZIONE RISERVATA

II virus dell'Hiv si trasmette attraverso rapporti sessuali non protetti
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ECOLOGIA. La città si pone comunque al di sopra di Schio, Arzignano e Montecchio Maggiore

Troppi rifiuti in discarica
Valle dell'Agro bocciata
Nella graduatoria di Legambiente
dei sei centri della vallata soltanto
Brogliano sotto la soglia di 75 chili
di indifferenziata annua pro capite
Veronica Molinari

La città rimane fuori dai "Co-
muni rifiuti free". È questo il
risultato che emerge dal ter-
zo "Forum rifiuti Veneto
2018", organizzato da Legam-
biente, in cui sono stati resi
noti i dati della raccolta del
2017. E se il nuovo obiettivo è
vincere la guerra al rifiuto sec-
co, almeno per quest'anno,
Valdagno non è riuscito a cen-
trarlo. Rimane, quindi, fuori
dalla classifica che vede 42 co-
muni del Vicentino menzio-
nati tra quelli "ricicloni", ov-
vero che sono riusciti a rima-
nere sotto i 75 chilogrammi
per abitante all'anno di fra-
zione secca o indifferenziata.

La città, infatti, lo scorso an-
no ha prodotto 79,8 chili di
secco pro capite piazzandosi
al quinto posto nella valle
dell'Agno con alle spalle solo
Trissino con 98,5 chili. Pri-
mo, invece, risulta Brogliano
con 70,7 chilogrammi, segui-

to da Cornedo con 76,3, Ca-
stelgomberto con 77,8 e Re-
coaro con 79,5. Unica conso-
lazione è che, tra i Comuni
con oltre 15 mila abitanti, Val-
dagno si posiziona meglio di
Montecchio Maggiore che re-
gistra 85,6 chili, Schio con
89,1 e Arzignano con 91,1.
A commentare i dati emersi

è Stefano Stissi, presidente
del circolo di Legambiente
"Valle Agno": «Se consideria-
mo il rifiuto secco per abitan-
te, ovvero la parte di rifiuti de-
stinata a essere smaltita in di-
scarica o inceneritore, pur-
troppo per la nostra vallata i
dati non sono stati confortan-
ti e hanno registrato un netto
distacco da chi la differenzia-
ta la pratica con attenzione e
in modo esemplare già da al-
cuni anni. Nel Trevigiano e
nel Bellunese ci sono comuni
che sono riusciti a produrre
solo 25 chilogrammi di rifiu-
to secco per abitante».
A rimansere sotto la soglia

dei 75 chili per abitante, sono

C
Per Legambiente ancora troppi rifiuti finiscono in discarica. VEMO,

stati 245 comuni veneti con-
tro i 219 dell'anno scorso.

Ma cosa significa essere "Co-
muni rifiuti free"? «Significa
contribuire a svuotare le di-
scariche e a conferire sempre
meno negli inceneritori -ag-
giunge Stissi-. In vallata stia-
mo perdendo terreno e non
c'è tempo da perdere. I dati
emersi parlano chiaro. Sono
troppe le situazioni che vedo-
no un conferimento indiffe-
renziato e che costringono il
gestore a inviare il materiale
all'inceneritore. Le ammini-
strazioni di vallata devono at-
tuare tutte le politiche a mi-

gliorare la raccolta: dall'infor-
mazione costante all'installa-
zione di cestini con la triplice
destinazione secco, carta, pla-
stica e lattine, fino all'applica-
zione di regolamenti che ob-
blighino scuole, uffici pubbli-
ci, esercizi commerciali e enti
che organizzano manifesta-
zioni ed eventi ad eseguire
correttamente la differenzia-
ta con alternative all'usa e get-
ta. Come associazione rinno-
viamo la disponibilità ad of-
frire aiuto e collaborazione a
tutti i Comuni per arrivare
all'obiettivo "Rifiuti zero"». •

O RIPRODUZIONE RISERVATA

11oppi rifiutiin discarica
Valle dell'Agnobocciata
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ILA MARATONA DEL BENE

V.V.B. oltre quota 10mila
«I l cuore della città» PAG15

LA MARATONA DEL BENE
COME 51 DONA
> ALLO SPORTELLO

Donazione diretta allo sportello Publia-
dige nella sede de «II Giornale di Vicen-
za», via Enrico Fermi205 a Vicenza. Ora-
ri: dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e
dalle 15 alle 17fino al3 dicembre.

> BONIFICO BANCARIO

Bonifico bancario a favore di:
FONDAZIONE DELLA COMUNITA
VERONESE
codice IBAN:
IT 85 X 05034 117110000000062 10
specificando nella causale il nome
dell'associazione come nell'esempio:
Liberalità per progetto "Nome associa-
zione"

> PIATTAFORMA WEB

E possibile contribuire alla gara di solida-
rietà anche utilizzando le opportunità di
internet, tramite la piattaforma di crow-
dfunding Eppela - www .eppela.com che
è possibile raggiungere dal sito celgior-
nale collegandosi all'indirizzo www.il-
giornaledivicenza.it/vvb e, una volta
all'interno della sezione, cliccando su
"Contribuisci".

Vicenza, Verona, Brescia

V.V.B.
Perché è utile
dare visibilità
alla beneficenza

n È più che legittimo scegliere la di-
screzione per fare del bene. Ma è utile
anche dare la massima visibilità alle ini-
ziative di beneficenza. Il perché lo spie-
ga l'imprenditore Andrea Stella
nell'intervista pubblicata in questa pa-
gina: «Offrire visibilità alla beneficen-
za - afferma - crea una corsa alla solida-
rietà». Corsa in cui vincono tutti, chi
dona e chi riceve. «Fare del bene fa be-
ne», dice ancora Stella, dà un sapore
particolare alla propria esistenza. L'ini-
ziativa V.V.B. per la Vita offre proprio
questo, la possibilità di partecipare a
una corsa di solidarietà per fare del be-
ne. L'iniziativaha raggiunto un traguar-
do importante, infatti grazie alla sensi-
bilità di tanti vicentini è stata superata
quota diecimila euro di donazioni.

Pagina 1
Foglio 1 1 2

L'INIZIATIVA STRAORDINARIA

r
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LA GENER SITA
SUPERA GIA
1OMILAEURO
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Andos, da vent'anni
per le donne operate
di tumore al seno
L'Andos Ovest vicentino ha sede
nell'ospedale civile di Montecchio Mag-
giore, in via Ca' Rotte 9. La sede è aper-
ta dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 12, il
mercoledì dalle 14 alle 17. Contatti:
0444 798119, info @ andosovestvi.it. Si-
to web: www.andosovestvi.it

Brain perle vittime
di traumi cranici
e lesioni cerebrali
L'associazione Braín onlus nasce nel
1993 per aiutare le vittime di trauma
cranico encefalico e lesioni cerebrali, e
le loro famiglie. Ha sede in via Chiesa
ad Altavilla Vicentina. Contatti: in-
fo@associazionebrain.it. Sito web:
www. as soci azionebrain. i t.

Al Ceis si aiutano
i tossicodipendenti
a riprendersi la vita
Il Ce.i.s, Centro vicentino di solidarietà,
ha sede in via Lago di Vico 35 a Schío. Si
occupa di recupero e reinserimento so-
ciale di persone tossicodipendenti. Con-
tatti: 0445 57.5895, info@ceisvicen-
za.it. Sito web: www.ceisvicenza.it.

Conca d'Oro, disabili
cercano un percorso
col lavoro in fattoria
Alla fattoria sociale Conca d'Oro, in via
Rivoltella Bassa 4 adi Bassano, fondata
nel 1999, lavorano persone con disabíli-
tà, anche nell'attività di ristorazione.
Contatti: 0424 512607, info (cDconcado-
ro.org. Sito web: concadoro.org.

Fondazione S.Bortolo
acquista strumenti
per l'ospedale civile
La Fondazione San Bortolo è una on-
lus nata nel 2008. Il suo scopo racco-
gliere fondi per acquistare attrezzature
per l'ospedale. La sede legale è in via
Montale a Vicenza. Contatti: 0444
994894, info@fondazionesanborto-
lo.it. Síto web: www. fondazionesan-
bortolo.it.

Pagina 1
Foglio 2 1 2

ILGIGRNALE (Al
DI VICENZA

1cassaïasdü_-
il decretosicwezza
Strettasuipermessi
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II Comune

«Sono in vista
miglioramenti
notevoli»
Valdagno rimane a bocca
asciutta , ma in municipio si
guarda al futuro con ottimismo.
«La classifica diffusa da
Legambiente si riferisce al
2017 che per noi è stato il giro
di boa , passando alla raccolta
"porta a porta spinta"-spiega
l'assessore all'ambiente
Michele Vencato -. Essendo
cambiato il sistema ad ottobre,
i risultatisi potranno toccare
con mano solo prendendo in
considerazione l'anno che ci
stiamo lasciando alle spalle».
Ma già qualche proiezione del
miglioramento si intravede: «In
questi ultimi 12 mesi abbiamo
registrato un calo del secco di
300 tonnellate e una
diminuzione del conferimento
della carta di circa 100
tonnellate -aggiunge Vencato-.
Quest'ultimo numero è allo
studio degli uffici per
individuarne esattamente i
motivi . Senza nulla togliere alla
relazione dell'associazione
ambientalista , i parametri
utilizzati sono diversi da quelli
regionali e ministeriali. Prova
ne è il fatto che la nostra città è
in miglioramento, come
dimostra l 'ultima assemblea di
"Agno Chiampo Ambiente", in
cui si è visto che la nostra
differenziata è passata dal
71% al 73 ,8%». VE.MO.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Pagina 31
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V.9LOAGNO

1YYI I rifiubsin disc a.•.„.,PV arica

Valle dellAgno bocciata
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SANDRIGO. Domani

Alla Zanella
la protezione
civile
tra glistudenti
L'iniziativa "Scuola Sicura
Veneto" approda a Sandrigo.
Il progetto di protezione civi-
le lanciato dalla Regione Ve-
neto fa tappa infatti in paese,
dove arriverà nella giornata
di domani. Meta del pro-
gramma itinerante per la sen-
sibilizzazione e la promozio-
ne della sicurezza è la scuola
media "Giacomo Zanella" di
via Aldo Moro. Lì domani
mattina, assieme alle donne
e agli uomini della protezio-
ne civile, sarà presente anche
l'assessore regionale di riferi-
mento Gianpaolo Bottacin,
che accompagnerà alunni e
docenti nelle attività previste
durante la giornata. Di que-
ste fanno parte lo studio delle
procedure di sicurezza da
adottare in caso di pericolo e
di calamità, in particolare in-
cendio e terremoto e le simu-
lazioni di allarme, di evacua-
zione e di recupero dei feriti,
effettuate con l'ausilio dei
mezzi di soccorso. È possibi-
le, in base alla disponibilità e
alle condizioni meteorologi-
che, anche l'arrivo di un eli-
cottero in uso nelle emergen-
ze mediche. All'esercitazione
prenderanno parte Comune,
Provincia, vigili del fuoco,
Suem 118, volontari locali,
tutti coordinati dall'assesso-
rato e dalla direzione regiona-
le di protezione civile. • G.AR.

D RIPRODUZIONE RISERVATA
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_ THIENE

Sette intossicati r " N
dal monossido
alla cena tra anúel
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L'INCONTRO. La conferenza di Fondazione Zoé sulla sfida evolutiva dei profughi minorenni

Dalla povertà. a un nuovo futuro
L'odissea dei migranti bamb
Save the children: «Costretti a crescere senza riferimenti familiari»
Hanno dai tredici ai diciasset-
te anni, partiti tra mille costri-
zioni e sacrifici per sfuggire a
guerre, persecuzioni, intolle-
ranze, fame. I ragazzi migran-
ti che affrontano i viaggi del-
la speranza una volta sbarca-
ti nel nostro Paese arrivano
in contesti ostili come le peri-
ferie delle grandi metropoli
dove vengono intercettati da
chi cerca di prendersi cura di
loro e favorire un'integrazio-
ne corretta.

Lo hanno raccontato Ivana
Dimino, di Save the children,
Lorenzo Bartolomei e Rodol-
fo Mesaroli, di Save the chil-
dren-civico 0, ospiti insieme
agli operatori delle cooperati-
ve Cosep e Tangram che ope-
rano in città del convegno
promosso dalla Fondazione
Zoé in collaborazione, appun-
to, con l'organizzazione inter-
nazionale Save The children,
intitolato "I minori stranieri
non accompagnati e la loro
sfida evolutiva - L'esperienza

Al centro

dell'evento
l'esperienza
degli adolescenti
stranieri
non accompagnati

n

La conferenza si è svolta al Quadri alla presenza di 300 studenti

migratoria tra sogni, bisogni,
vulnerabilità e resilienza", or-
ganizzato nell'auditorium
del liceo Quadri in occasione
della Giornata internaziona-
le per i diritti dell'infanzia e
dell'adolescenza che si è cele-
brata lo scorso 20 novembre.

Presenti in via Carducci tre-
cento studenti: non solo del
Quadri, ma anche delle scuo-
le superiori della città che
hanno conosciuto i volti e
ascoltato le storie dei loro coe-
tanei seguiti dall'organizza-
zione umanitaria nata nel
1919 per tutelare "in ogni luo-
go e ad ogni costo" i diritti
dell'infanzia. «Il mondo in

cui si trovano catapultati que-
sti ragazzi è ben diverso dal
paradiso dei sogni che imma-
ginavano - ha spiegato Mesa-
roli davanti alla platea -: è pie-
no di problemi più e meno
gravi di cui è costellato il loro
quotidiano, muri di "vetro"
invisibili ai più fortunati». E
ancora: «Sono ragazzi con
un retroterra culturale, eco-
nomico e sociale completa-
mente diverso - ha aggiunto
Dimino -, bambini e adole-
scenti a cui sono stati negati i
diritti primari sanciti dalla
Convenzione internazionale
sui diritti dell'infanzia e
dell'adolescenza del 19 89 co-

me il diritto alla vita, all'ascol-
to, alla non discriminazione,
alla salute e al gioco e che si
trovano costretti a crescere
soli, senza riferimenti familia-
ri e di adulti, in un mondo to-
talmente altro, segnato dalla
indifferenza o ancora più
spesso da una palese ostili-
tà».

L'incontro, dopo il racconto
di alcune storie, si è concluso
con un groviglio di fili colora-
ti che ha invaso l'auditorium
del liceo Quadri. «Un gioco
di rimbalzo di parole e un mo-
do per sentirci più vicini ai
minori stranieri e alle loro vi-
te - precisa Mary Pilastro, do-
cente dell'istituto che ha orga-
nizzato la giornata -. Sono sta-
te lette le testimonianze scrit-
te sia da alcuni minori mi-
granti che dai nostri studenti
a partire da alcune parole
chiave come famiglia, viag-
gio, libertà, desiderio, inte-
grazione. Ad ognuna di que-
ste parole è stato associato
un gomitolo di colore diverso
lanciato e fatto circolare in
platea e chi è stato raggiunto
dall'oggetto ha contribuito
ad esprimere a sua volta
un'emozione. Alla fine si è
creato nell'aula un reticolo fit-
to e colorato che ha unito sim-
bolicamente tutti i presen-
ti». • AN.MA.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 8



iL UIUTAKLL

DI VICENZA

FRANCESCO ROCCO

Pagina 10
Foglio i

«La comunità siamo tutti noi quando
non ci giriamo dall'altra parte»

di GIANMARIA PITTON

S
ono state numerose, anche nel
recente passato, le occasioni in
cui si è fatto appello alla genero-
sità dei vicentini per fare fronte
a situazioni di emergenza, si
trattasse di emergenza di gran-

di proporzioni (si pensi all'alluvione del
2010, soltanto per fare uno dei tanti esem-
pi), oppure di problemi, spesso di salute, di
singole persone. Accanto agli slanci di gene-
rosità legati a questioni contingenti, inol-
tre, c'è l'impegno quotidiano, silenzioso, in-
dispensabile di migliaia di volontari, che in

molti modi si prodigano per fare del bene.
Tantissime le associazioni di volontariato,
che spesso si avvalgono di una rete di soste-
nitori.
«Che Vicenza fosse la patria della solidarie-
tà l'avevo sempre saputo - sono le parole di
Francesco Rucco, sindaco di Vicenza e pre-
sidente della Provincia -. L'alto numero di
associazioni di volontariato, dal sociale alla
cultura all'ambiente, ne sono prova concre-
ta. Così come ne è testimonianza la grande
partecipazione dei vicentini alle raccolte
fondi, ai banchetti di beneficenza, a tutte le

Francesco Rucco, sindaco e presidente

iniziative organizzate nel territorio e fuori.
Persone che dedicano la propria vita ad aiu-
tare il prossimo, mettendo a disposizione
tempo e professionalità. Ma anche persone
che donano in silenzio e in completo anoni-
mato». Il ruolo istituzionale di Rucco lo po-
ne in una sorta di osservatorio, dal quale
ammette che questa rete sociale «è un vero
e proprio sostegno alle funzioni a cui sono
chiamate le amministrazioni pubbliche. E
senza la quale, onestamente, il pubblico
non sarebbe in grado di rispondere alle tan-
te necessità della comunità. Penso, solo per
fare un esempio recente, ai volontari di pro-
tezione civile che si sono dati da fare per
ripristinare le nostre montagne dopo la fu-
ria del maltempo di inizio novembre. O a
chi assiste anziani e disabili. Alle Pro loco
che tengono vivi quartieri e piazze».
«Me ne rendo ancor più conto ora che sono
sindaco e presidente di Provincia - conti-
nua Rucco - e che alla mia porta bussano
persone con i problemi più vari. Ho capito
che la sofferenzaha mille volti e mille mani-
festazioni. E che non sempre si risolve con i
soldi. Molti cercano ascolto, comprensio-
ne. Cercano il conforto di una persona che
li capisca e li possa indirizzare verso la solu-
zione. Per questo l'indicazione che ho dato
ai miei uffici e agli amministratori è di ascol-

tare tutti. Perché spesso alla base dellasoffe-
renza, di qualsiasi tipo essa sia, c'è la solitu-
dine. C'è la sensazione di essere invisibili, di
essere altro rispetto alla comunità. E invece
la comunità ha un ruolo sociale fondamen-
tale. E la comunità siamo noi, quando salu-
tiamo il vicino di casa, quando scambiamo
due chiacchiere con chi incontriamo per
strada. Quando non ci giriamo dall'altra
parte». «Il bene si fa tutti i giorni, anche
semplicemente comportandosi corretta-
mente e portando rispetto per il prossimo.
Nella frenesia della quotidianità a volte lo
dimentichiamo ed è giusto e opportuno che
qualcuno ce lo ricordi, come fa il Giornale
di Vicenza con l'iniziativa V.V.B. per la Vita
che ci coinvolge in una gara di solidarietà in
favore di cinque associazioni del territorio.
Cinque realtà che si prendono cura della
parte più fragile della nostra comunità. E
che con testimonianze e racconti di vita ci
invitano a fermarci e a riflettere per dare un
senso più profondo alle cose, alle persone,
alle relazioni. Per capire che fare del bene
aiuta innanzitutto noi stessi. E non parlo
certo di quel buonismo stucchevole fatto
per pulirsi la coscienza, ma di piccoli e gran-
di gesti che migliorano noi e la comunità
dove viviamo, in un circolo virtuoso dove la
solidarietà è contagiosa. Perché, ne sono
convinto, non può esserci benessere indivi-
duale in un contesto di disagio».

LA MARATONA DEL BENE
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L'altra impresa

«Scrollare» la sclerosi
su Facebook

di LAURA ALDORISIO

d i LAURA ALDORISIO

social e il sociale: una coppia
vincente . Scommette su questo
binomio Facebook Italia che, in

collaborazione con Buone Notizie e
Assocom, Associazione aziende di
comunicazione , ha appena conclu-
so la terza edizione di Hack4Good. E
un contest rivolto alle agenzie di co-
municazione , invitate a ideare una
campagna video di raccolta fondi
per il Terzo settore . Quest'anno sono
state trenta le agenzie che da tutta
Italia hanno concentrato le forze
creative in favore di Aism, Associa-
zione italiana sclerosi multipla. Sei
le agenzie selezionate , perché più
prossime all'identità e alle esigenze
dell'associazione , e presenti al-
l'evento conclusivo trasmesso in di-
retta su Facebook e seguito da
i6omila utenti. La giuria ha premia-
to «Scrollathon», l'idea vincente te-
nuta a battesimo da Dude, agenzia
milanese. La loro proposta sarà lan-
ciata attraverso Facebook , Insta-
gram e Messanger il prossimo 30
maggio, in occasione della giornata
mondiale della sclerosi multipla.
Sfida passo dopo passo
Sarà lo Scrollathon Day, 24 ore per

percorrere la prima maratona di
scroll per una lunghezza di 42 km.
«Sconfiggere la sclerosi multipla un

Beneficenza
Dal 2015, anno in
cui sono stati
introdotti gli
strumenti per la
raccolta fondi, ad
oggi sulla
piattaforma di
Facebook è stato
raccolto oltre un
miliardo di dollari
per cause
personali e

sostegno ad
organizzazioni non
profit di tutto il
mondo. Oltre 20
milioni di persone
hanno fatto una
donazione o
lanciato una
raccolta fondi.
Anche in
occasione dei
compleanni si è
fatta gara di

Pagina
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L'altra impresa

1
1

Su Facebook
per «scrollare» la sclerosi

L'idea dell'agenzia di comunicazione milanese Dude si è aggiudicata la terza edizione di Hack4Good

Una maratona collettiva di scroll in un game di Messanger per raccogliere fondi per l'associazione Aism

In gara 30 realtà da loti Italia. «Il patrimonio emotivo che lascia il contesi è forte, speriamo possa essere d'aiuto»

centimetro alla volta» è il claim della
campagna. Perché? «Perché nean-
che un centimetro è scontato per
una persona affetta da questa malat-
tia», dice Luca Riva di Dude. «Abbia-
mo conosciuto, grazie ad Aism, al-
cuni ragazzi che ci hanno raccontato
la fatica di tagliare una bistecca o di
salire un gradino. Passo dopo passo
cercano di superare le sfide di tutti i
giorni svolgendo azioni quotidiane,
come uno scroll sul cellulare. L'idea
è nata da questo incontro e da un da-
to di Facebook: di media una perso-
na al giorno scrolla la lunghezza di
un palazzo di gi piani».
Ecco allora l'Hyper Casual Game:

rendere i donatori partecipanti attivi
di una maratona collettiva di scroll
in un game di Messenger. Si potran-
no così raccogliere fondi sfruttando
le logiche del gioco. E per arrivare
lontano c'è bisogno dell'adesione di
ognuno senza confini. Il maratone-

dell'evento e, così, toccare la meta.
«Una volta all'anno Facebook Italia si
impegna in un gift back, un'azione
di restituzione, scegliendo fra alcu-
ne realtà del Terzo settore che devo-
no farsi conoscere meglio on line e
garantire un aiuto in più», dice Giu-
lio Ravizza, responsabile marketing
di Facebook Italia. «II patrimonio
emotivo che lascia Hack4Good - ag-
giunge - è forte e io spero che si pos-
sa favorire Aism nella sua raccolta
fondi».

ivi

Angela Martino, presidente nazio-
nale Aism, gli fa eco ringraziando
«Facebook, che ci ha dato una gran-
de opportunità, e i "creattivi" che si
sono attivati per chi combatte la sfi-
da quotidiana contro la sclerosi
multipla. Io stessa ho provato orgo-
glio ascoltando le proposte nelle
quali mi sono riconosciuta e mi so-

la, oltre a essere un donatore, diven-
ta anche un fundraiser chiedendo ai
suoi amici di sostenerlo: per ogni
euro ad Aism guadagnerà metri in
avanti nella sua Scrollathon. Duran-
te lo scroll compariranno anche dei
messaggi per sensibilizzare i parte-
cipanti e futuri donatori sulla cono-
scenza della sclerosi multipla. Sa-
ranno molti anche gli influencer
coinvolti per allenare le dita prima

solidarietà. Per le
info c'è un centro
di assistenza
dedicato

I giovani

dell'agenzia
Dude, vincitori
del contest
Hack4Good
promosso da
Facebook Italia
in
collaborazione
con Buone
Notizie e
Assocom

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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www.aism.it
Associazione Italiana
Sclerosi Multipla, si occupa
in modo strutturato e
organico di tutti gli aspetti
legati alla sclerosi multipla
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Conca d'Oro, disabili
cercano un percorso
col lavoro in fattoria
Alla fattoria sociale Conca d'Oro, in via
Rivoltella Bassa 4 a di Bassano, fondata
nel 1999, lavorano persone con disabili-
tà, anche nell'attività di ristorazione.
Contatti: 0424 512607, info @concado-
ro.org. Sito web: concadoro.org.
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LA MARATONA DEL BENE

- 6r-::,Aw

LE DONAZIONI
VOLANO OLTRE
113 MILA EURO
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OLTRE 300 PERSONEAL SAN BORTOLO PER FARSI TIPIZZARE
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Gara di solidarietà a Vicenza:
tutti in fila per aiutare il piccolo 1Jex
Tutti in fila per salvare la vita di
Alex, il bambino italo-inglese di
1 anno e mezzo affetto da una
malattia rarissima che ha biso-
gno di un donatore di midollo
osseo. Un afflusso record mai
visto di oltre 300 persone al
centro-sangue del San Bortolo
perfarsi tipizzare, essere iscritti
al Registro italiano dei donatori
di midollo, e dare unasperanza
al piccolo in una corsa contro il
tempo in cui anche Vicenza si è
mobilitata. Ed è una cifra da pri-
mato se si pensa che, normal-
mente, a Vicenza si tipizzano
circa 1300 donatori l'anno. Pri-
ma, in una seduta straordinaria
di 12 ore consecutive organiz-
zatadal reparto di medicinatra-
sfusionale dell'ospedale diret-
to da Alberta Alghisi e
dall'Admo berica della presi-
dente Alessandra Roncaglia,
ben 248 vicentini si sono fatti
tipizzare peressere iscritti al Re-
gistro italiano dei donatori di or-
gano, la banca-dati che contie-
ne l'identikit genetico di quanti
sono pronti, in caso di compati-
bilità con un malato bisognoso
di trapianto, a dare le proprie
cellule staminali. Quindi, si so-
no sottoposti alla stessa opera-
zione, unsemplicetamponesa-
livare con cui si legge il Dna, al-
tre 60 persone. Nel giro di una
settimana si sono fatti i numeri
di 3 mesi e mezzo. Insomma, la
giornata di sensibilizzazione
perAlessandro si è rivelata una
successo, e la scia di solidarie-
tà non si fenna anche perchè il
bimbo ha le ore contate. Un ine-
sorabile countdown gli lascia,

secondo i medici, poco più di 2
settimane, per riuscire a rintrac-
ciare qualcuno in grado di do-
nargli un midollo compatibile
con cui sconfiggere la terribile
malattia genetica, conosciuta
in medicina come Hlh, che col-
pisce lo 0.002 per cento dei
bambini e non lascia scampo
senza un trapianto. "La dona-
zione di midollo osseo-spiega
la dottoressa Algh isi - può esse-
re effettuata da persone trai 18
e i 36 anni che pesino almeno
50 chilogrammi. Basta un tam-
pone salivare. Si mette un cot-
ton-fioc in bocca e si strofina la
mucosa della guancia. In que-
sto modo si legge il Dna della
persona, si vedono le caratteri-
stiche genetiche. Una volta fat-
ta la tipizzazione, i dati vengo-
no inseriti nel Registro italiano
dei donatori di organo che si tie-
ne a Genova e si interfaccia
con gli analoghi archivi esteri".
Poi, si resta donatori potenziali

fino a55 anni. "Sei dati incrocia-
ti rivelano la compatibilità con
un ricevente, si viene chiamati
per raccogliere le cellule stami-
nali del midollo osseo". Vicen-
za da performance anche nella
tipizzazione vera e propria.
"Spesso in altri centri -fa nota-
re la dottoressa Alghisi - si pro-
cede al prelievo ma poi per l'ela-
borazione dei dati passa parec-
chio tempo. Noi lo facciamo in
10giorni, percui i pazienti pos-
sono disporne rapidamente". Il
20 ottobre scoeso l'appello dei
genitori di Alessandro attraver-
so Facebook. Ma fino ad oggi il
bimbo non ha ancora trovato il
suo. Occorre, quindi, moltipli-
care lagenerosità. Perchi inten-
detenere ancora aperta lafiam-
mella della speranza il cen-
tro-sangue del San Bortolo è
aperto dalle 8 alle 11 del matti-
no da lunedì a venerdì oltre che
la seconda e quarta domenica
del mese.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario , non riproducibile.
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TORRE ELVICINO

Musica e danza
Una serata
a favore
dell'Aism
Aism, associazione italiana
sclerosi multipla, e Comune
di Torrebelvicino insieme
per una sera dedicata alla be-
neficenza.

È in programma questa se-
ra, con inizio alle 21, al teatro
"Arcobaleno" di via Fogazza-
ro lo spettacolo "Il maestro e
Margherita", tratto dal noto
romanzo di Michail Bulga-
kov, che racchiude recitazio-
ne, danza, musica dal vivo ed
illustrazioni.

Lo spettacolo è stato dram-
matizzato e sarà recitato da
Roberto Maria Napoletano,
con le illustrazioni di Serena
Vajngerl e la regia di Roberto
Tonin che si occupa anche
delle coreografie.

Danzeranno Eleonora Zan-
rosso e Giulia Comparire con
la voce narrante di Alice Cen-
tazzo. Le musiche sono state
affidate al "Korov'ev quartet"
composto da Daniela Dalle
Carbonare, Davide Crivella-
ro, Diego Benetti e Marcello
Grandesso.
L'ingresso allo spettacolo,

di cui l'amministrazione si è
occupata grazie all'impegno
dell'assessore alla cultura Mi-
chela Ceola, è gratuito.
Tutte le offerte che verran-

no raccolte nel corso della se-
rata saranno devolute
all'Aism che si occupa di of ri-
re ogni tipo di assistenza ai
malati di sclerosi multipla e
alle loro famiglie. • Kl.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il mistero degli spari
vicino alla stazione Svt
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Assistenza
in casa
agli anziani
Un incontro
L'assistenza in casa di un an-
ziano, un familiare disabile o
non più autosufficiente è un
problema complesso, desti-
nato ad avere un impatto so-
ciale sempre maggiore anche
per effetto del progressivo in-
vecchiamento della popola-
zione.
Ma quali sono i servizi di-

sposizione dei cittadini? A
chi è possibile rivolgersi per
ricevere informazione e aiuto
nei diversi ambiti (sanitario,
assistenza domiciliare, ammi-
nistrativo, legale, previden-
ziale, fiscale)? Per risponde-
re a tutte queste domande,
oggi alle 18.15, nella bibliote-
ca Comunale di Sandrigo, in
viale Ippodromo 2, è in pro-
gramma un incontro infor-
mativo, organizzato da Cisl
Vicenza, Comune di Sandri-
go, Ulss 8 Berica, Cooperati-
va Margherita e Umana.

Sarà l'occasione per presen-
tare i servizi dello Sportello
GenerAzioni, recentemente
inaugurato a Sandrigo nella
sede della Cooperativa Mar-
gherita, nato proprio per of-
frire un punto di riferimento
unico alla popolazione per
tutte le necessità di assisten-
za familiare, sia in termini di
orientamento nell'utilizzo
corretto ed efficace dei servi-
zi pubblici, sia per l'attività di
sostegno e consulenza alle fa-
miglie nella ricerca di perso-
nale di assistenza. •

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mobilitazione per salvare
l'Agenzia delle entrate
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Le storie della settimana

Christine e Gal
Lezione di pace
davanti all'Onu

Non siamo soli

Pagina 1
Foglio 2 1 3

Una palestinese e una israeliana: come tanti coetanei studiano insieme e imparano che «il nemico è un inganno»

f  il modello applicato da anni nel piccolo borgo in provincia di Arezzo, che ora approda alle Nazioni Unite

Duecento giovani tra i potenti della Terra per spiegare che «il dialogo è possibile: insegneremo loro a parlarsi»

L e due nemiche si affrontano
con un sorriso nel giardino del-
l'antico borgo in quel tratto di

Toscana dove Leonardo costruì ponti

e l'Arno sembra una grande strada
d'acqua che supera i confini. Christi-

ne, 23anni, èunapalestinesechevive
al di là del muro, a Betlemme. Gal, 27

anni, è un'israeliana di Tel Aviv, che

vive al di qua. Da un anno abitano e
studiano, insieme a un'altra ventina
di giovani «nenie»> a Rondine, una

minuscola e deliziosa frazione di

Arezzo, tra le colline toscane e un'an-
sa del grande fiume. «Siamo qui per

confrontarci, discutere, aprire i no-
stri orizzonti culturali - spiega Chri-

stine, una laurea in business admini-
stration - e soprattutto per far diven-
tare realtà un sogno: essere edifica-

trici di pace nei nostri Paesi,
abbattere mura e barriere, costruire
ponti culmmB» .

Già, perché di discussioni ce ne sono

state tra le due giovani. Adesso sono
diventate amiche? «Non è questo il
problema A noi interessa moltissi-
mo - risponde Gal, laurea in Comuni-
cazione e diplomazia popolare e ma-

di MARCO GASPERETTI

me qualcosa di importante. E per la-
vorare bisogna conoscersi, capire il
modo diverso di valutare i problemi,
le difformità di pensiero. Ci siamo
fatte un sacco di domande, ci siamo
interrogate, abbiamo cercati di inten-
derci». Ogni due o tre giorni per Gal e
Christine c'è qualcosa da discutere e
spesso l'oggetto della disquisizione è
un dramma, come i razzi che volano a
Gaza e i raid aerei. «Entrambe pen-
siamo che il conflitto e la violenza
non siano una soluzione-spiegano le
due ragazze - anche se abbiamo di-
verse valutazioni sui fatti e i nostri
punti di vista sono spesso divergenti.
Però vogliamo abbattere il muro vir-
tuale dell'incomprensione e trasfor-
mare quello vero, che divide Israele e
Palestina, in un souvenir, come acca-
duto a Berlino. Ecco perché siamo
qui» .

ster in scienze politiche - fare insie- I ragazzi di Rondine in un punto panoramico dei borgo in provincia di Arezzo

Vita
oLl yd

di SIMONE TEMPIA

«Lloyd, tu sai qual è il segreto
del vendersi bene?».
«Credo il non farsi mai
comprare, sir».
«E il guadagno dove sarebbe?».
«Nel non aver prezzo, ma
esclusivamente valore, sir».
«Davvero inestimabile, Lloyd».
«Grazie mille, sir». I

Sergio Mattarella è stato il primo Capo di Stato a ricevere l'Appello che Rondine presenterà all'Onu il 10 dicembre

Nuovi leader

Quel «qui>< è la Cittadella della pace,
Rondine appunto, che ha appena ri-
cevuto un invito dalla rappresentan-
za italiana alle Nazioni Unite a essere

presente al Palazzo di Vetro in occa-
sione del settantesimo anniversario

della Dichiarazione dei diritti del-

l'Uomo. «Abbiamo invitato a venire
con noi duecento Rondini d'oro, ov-
vero i ragazzi-nemici che da ogni par-

te del mondo hanno partecipato ai

nostri corsi formativi» , spiega Fran-
co Vaccari, presidente e fondatore

dell'Associazione Rondine per la Pa-

ce, l'onlus che ha creato l'iniziativa

unica al mondo. A New York lance-

ranno un appello nel quale si chiede

all'Onu di provvedere alla formazione
di nuovi leader globali di pace, di

estendere a tutti gli Stati l'insegna-
mento e l'educazione ai diritti mnani

nei sistemi d'istruzione nazionalie di
donare borse di studio per la forma-

zione dei nuovi leader di pace. In ven-

t'anni (il progetto Rondine nasce nel
1998 con lo studentato internaziona-

le) Franco - laurea in Psicologia, alla

guida nel lontano 1977 di un gruppo

di giovani cattolici che s'ispiravano a

Don Mitani, La Pira, Balducci ma an-

che allo psichiatra Basaglia - ne ha vi-
sti di nemici confrontarsi nel borgo
medievale che con i suoi amici aveva

strappato alla rovina. Ricorda: «Era-
vamo ragazzi pieni di sogni. Iniziam-
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Senza muri
A sinistra
Christine, 23 anni,
una palestinese
che vive a a
Betlemme al di là
del muro.
A destra Gal, 27

anni, un'israeliana

di Tel Aviv, che vive

al di qua. In teoria
«nemiche». In

realtà da un anno

studentesse

Rondine, insieme.

«Siamo qui per

confrontarci,

discutere, aprire i

nostri orizzonti

culturali - dicono -

e soprattutto per

far diventare

realtà un sogno:

essere edificatrici

di pace nei nostri

Paesi, abbattere

mura e barriere,

costruire ponti

culturali».

mo fondando una comunità di fami-
glia per giovani poveri. Poi arrivarono
i disabili, gli anziani, i malati mentali,
gli emarginati, i carcerati in semili-
bertà. Infine i primi immigrati e rifu-
giati».
La svolta nel 1995 con la guerra in Ce-

cenia. «Ci chiamarono con nostra
grande sorpresa - continua Franco - a
fare i mediatori di pace. Sei mesi di
lavoro segreto. Poi arrivò l'idea di cre-
are lo studentato qui a Rondine. Ci
presero per matti. "Se trovate un rus-
so che vuol dormire con un ceceno
fate pure", ci dissero». E invece li tro-
varono davvero russi e ceceni dispo-
sti a dormire insieme. Anche se dopo
un po'furono i ceceni ad abbandona-
re lo studentato perché, dissero, non
se la sentivano di lavare i loro panni
insieme a quelli dei russi. Poi ecco il
miracolo. «Altri russi e ceceni arriva-
no da noi racconta il presidente di
Rondine - e iniziano a discutere, a ca-
pirsi a fratemizzare. Come Ilia che,
manager di un'azienda russa, assume
il ceceno conosciuto in Italia. Gli fan -
no mobbing e lui decide di licenziar-
si, ma chiama l'amico-nemico e in-
sieme fondano una nuova azienda

D nostro è un metodo
per trasformare il conflitto
in pedagogia del confronto,
un percorso per far capire
che forse il nemico non c'è
mai stato: e ora ci ritroviamo
nel Palazzo di Vetro

che supera nel business quella vec-
chia». A Rondine sono arrivati tanti
ragazzi diventati portatori di pace.
Come Tony, un ragazzo della Serra
Leone, che nel borgo aretino è riusci-
to a superare l'odio nei confronti di
chi aveva ucciso i suoi amici e parenti,
e ha avuto il coraggio una volta torna-
to a casa, di andare dalla tribù nemica
a raccontare la sua esperienza di pa-
ce. «I] nostro - spiega il direttore ge-
nerale di Rondine, Ida Linzalone - è

un metodo per la trasformazione del
conflitto una pedagogia del dialogo,
un percorso per far capire che forse il
nemico in realtà non è mai esistito.
Abbiamo iniziato da un borgo e ora ci
ritroviamo all'Onu».
Un giorno a ilez, ragazzo del Cauca-

so, venne in mente una strana do-
manda. Si chiese per quale motivo
tutti i suoi amici erano morti imbrac-
ciando il fucile mentre lui era h a par-
lare con i nemici. La risposta arrivò
tempo dopo con poche parole: «R ne-
mico è un inganno». Mentre Franco
ricorda, Christine e Gal tornano a sfi-
darsi con un sorriso. Tra poco torne-
ranno a casa. «Ma speriamo di veder-
ci di nuovo. Forse a Natale, magari a
Betlemme», dicono. E intanto an-
nunciano un nuovo progetto. «Stia-
mo lavorando a un progetto per stu-
denti universitari israeliani e palesti-
nesi.Tanti di loro - spiegano - hanno
vissuto questi problemi sulla loro
pelle. Insegneremo loro a parlare, a
discutere, a scrutare le loro anime
leggere». E a far capire loro che il ne-
mico è davvero un inganno.

mgasperett i@corriere. it

i RIPRODUZIONE RISERVATA
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Fondazione S.Bortolo
acquista strumenti
per l'ospedale civile
La Fondazione San Bortolo è una on-
lus nata nel 2008. Il suo scopo racco-
gliere fondi per acquistare attrezzature
per l'ospedale. La sede legale è in via
Montale a Vicenza. Contatti: 0444
994894, info@fondazionesanborto-
lo.it. Sito web: www. fondazionesan-
bortolo.it

Pagina 39

Foglio i

LA MARATONA DFL BENE

-„
Miy

- 6r-::,Aw

LE DONAZIONI
VOLANO OLTRE @IM
113 MILA EURO

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 18



iL UIUTAKLL

DI VICENZA

LtSPOSIZIONE. Le iniziative al Museo Hemingway di Ca' Erizzo-Luca

Sanità e'15-'18, visite guidate gratuite
Visite guidate, aperture spe-
ciali e brindisi augurali, nelle
prime due settimane di di-
cembre al Museo Heming-
way e della Grande Guerra di
Ca' Frizzo Luca. Si comincia
domani alle 16 con una visita
guidata graLuita alla mostra
temporanea "La Sanità nella
Grande Guerra". Presentan-
dosi con il biglietto del mu-
seo Hemingway sarà possibi-
le visitare la mostra che rac-
conta l'evo] uzione della medi-

cina nel periodo 1915-18. A
proporla, accanto alla Fonda-
zione Luca che ha creato il
museo Hemingway, la colle-
zione Zucconi di Gorizia, la
Croce Rossa e l'Istituto di sto-
ria della medicina di Padova.
Tra strumenti, uniformi e te-
stimonianze d'epoca, fino al-
la fine di marzo la mostra rac-
conterà il ruolo e l'importan-
za cruciale di medici, infer-
mieri e volontari durante il
primo conflitto mondiale. I

posti sono limitati, prenota-
zioni a info@villacaerizzolu-
ca.iL. Sabato 8, in occasione
della festa dell'Immacolata
Concezione, apertura specia-
le dalle 10 alle 13 e dalle 15
alle 18. Sabato 15, infine, alle
16, brindisi natalizio al mu-
seo, con un omaggio per i par-
tecipanti e la possibilità di ac-
cedere alle promozioni del
bookshop. Il biglietto di in-
gresso all'iniziativa del 15 co-
sta 5 euro. • LP.

ti r.
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Una delle sale allesite perla mostra "La Sanità nella Grande Guerra"

Genovachiama P
Solagna risponde
«Ecco il ponte»
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MAROSTICA. Domani l'accensione dell'albero e il via alle iniziative. Ma tra i commercianti serpeggia qualche malumore

Un Natale di eventi e solidarietà ,
Sotto l'albero una grande pista
per il pattinaggio e l'impegno
peri boschi altopianesi con "OtB"
oltre a mercatini, musica e festa

Floriana Pigato
..............................................................................

Natale, magia e malumori.
Tante le novità quest'anno a
Marostica per le feste natali-
zie, ma sotto l'albero, tra le
sorprese, serpeggia anche la
polemica. Alcuni negozianti
ed esercenti del centro han-
no, infatti, deciso di non met-
tere all'entrata delle loro atti-
vità il tradizionale tappeto
rosso che nei prossimi giorni
verrà steso lungo i portici per
vestire la città a festa.
Per quanto riguarda gli

eventi, dopo l'arrivo dell'abe-
te in piazza, la prima sorpre-
sa è apparsa proprio intorno
all'albero con la nuova pista
di pattinaggio acquistata dal-
la Pro Marostica da 500 me-
tri quadrati di ghiaccio, quasi
il doppio rispetto a quella vec-
chia, in cui grandi e piccini

potranno divertirsi a pattina-
re a partire da domani.
«Sulla scia della magia di

"Opera ori ice" che verrà tra-
smessa su Canale 5 proprio a
Natale - ha commentato Si-
mone Bucco della Pro Maro-
stica - abbiamo voluto regala-
re alla città una nuova pista
che potrà ospitare fino a 300
persone».
Alle 18.30 di domani è in

programma l'inaugurazione
con l'accensione dell'albero e
il via del calendario di iniziati-
ve che fino al 6 gennaio ac-
compagneranno marosticen-
si e visitatori nella magia di
"Natale con Noi". Una edizio-
ne nel segno della solidarie-
tà, con il pensiero ai devastan-
ti danni provocati sull'Alto-
piano dalla furia del maltem-
po. «Gli scorsi anni gli abeti
dell'Altopiano adornavano il
nostro centro storico - spiega
Marisa Lunardon -.

Quest'anno abbiamo voluto
fare un gesto simbolico per
far sentire la nostra vicinan-
za allestendo lungo le vie del
centro piccoli boschetti con i
rami degli alberi sradicati dal
maltempo con al centro un
piccolo abete rosso, simbolo
di rinascita».
Aderendo poi all'iniziativa

di Otb Foundation, i com-
mercianti del mandamento
marosticense hanno deciso
di acquistare una settantina
di alberi per sostenere il rim-
boschimento del Parco Mille-
pini. La Vigilia di Natale la
Pro loco si farà inoltre promo-
trice di una raccolta fondi a
favore delle popolazioni
dell'Altopiano. Ma già dal 9
dicembre partiranno le do-
meniche natalizie che fino a
Natale porteranno in centro
mercatini, animazioni, feste
e spettacoli, come l'atteso
"Canto di Natale" che Teatris

rappresenterà al Castello In-
feriore il 22 e 23 dicembre.
Non sono mancati però an-

che i malumori. «Alcuni ope-
ratori - spiega la presidente
dei commercianti di Marosti-
ca, Marisa Lunardon - non
hanno voluto mettere il tap-
peto rosso che delinea il per-
corso del centro storico. Sa-
rebbe stato molto più qualifi-
cante dare un'immagine coe-
sa della città e di noi associati
in un momento così significa-
tivo. Sono molto rammarica-
ta per questa decisione e mi
auguro che ognuno prenda
coscienza delle proprie scel-
te, che purtroppo inficiano
un gran lavoro di squadra».

Con l'allestimento del tappe-
to rosso si concluderanno i
preparativi che hanno visto
al lavoro commercianti, Co-
mune e volontari per immer-
gere la città nell'atmosfera na-
talizia. •

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Amministratori, commercianti e volontari alla presentazione de "Natale con noi"
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Andos, da vent'anni
per le donne operate
di tumore al seno
L'Andos Ovest vicentino ha sede
nell'ospedale civile di Montecchio Mag-
giore, in via Ca' Rotte 9. La sede è aper-
ta dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 12, il
mercoledì dalle 14 alle 17. Contatti:
0444 798119, info @ andosovestvi.it. Si-
to web: www.andosovestvi.it
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Femminicidio d'impeto dopo una lite
«Anna non voleva tornare con lui»
Marano, l'ipotesi degli investigatori. L'ex marito: si è uccisa. Oggi l'interrogatorio

MARANO VICENTINO Un femmi-

nicidio d'impeto, scaturito al-
l'apice di una discussione.
Dopo essersi sentito rispon-
dere dall'ex che no, lei non sa-
rebbe «rientrata a casa da mo-
glie», come lui avrebbe volu-
to. Sarebbe questa l'ipotesi in-
vestigativa al vaglio dei
carabinieri di Vicenza sulla
morte di Anna Filomena Bar-
retta, la cassiera 42enne di
Marano Vicentino che il 20
novembre scorso sarebbe sta-
ta ammazzata in casa dall'ex
marito Angelo Lavarra, guar-
dia giurata. Il quale avrebbe
trascinato il corpo da una
stanza all'altra dell'apparta-
mento, dove gli investigatori
veneti e del Ris di Parma han-
no individuato diverse tracce
di sangue. Diffuse.

All'alba di giovedì, a nove
giorni dalla tragedia, il padre
di famiglia è stato portato in
carcere, con l'accusa di omici-
dio e di aver poi inscenato il
suicidio della moglie. Alla

quale avrebbe sparato forse
dopo essersi reso conto che la
madre delle sue due figlie era
irremovibile, che non c'era al-
cuna possibilità di ricucire
quel rapporto lungo vent'an-
ni, che quella separazione
consensuale (per quanto sa-
rebbe stata lei a volerla), rag-
giunta da appena un mese e
ufficializzata dal tribunale, ri-
maneva tale. E con essa quella
sorta di stigma per il matri-
monio naufragato, per una
compagna che non era riusci-
to a tenersi accanto. E che
sentiva ancora sua. Che vole-
va. Anche a costo di privare le
figlie della madre.

Ma il44enne di origini pu-
gliesi, come la vittima, non ci
sta a questa ricostruzione e
sia il giorno della tragedia sia
giovedì ha ribadito per ore e
ore agli inquirenti la sua inno-
cenza. «Avevamo avuto una
discussione sui soldi, sulle
spese da affrontare, ancora di
più ora da separati, ma non le

ho sparato, non l'ho uccisa io
- la difesa di Lavarra -. An-
na sapeva come usare la mia
pistola Beretta, in passato
glielo avevo mostrato. Io mi
ero appisolato sul divano del-
la sala, mi ha svegliato il colpo
e sono corso in camera da let-
to», insiste la guardia giurata
della Civis, che ha poi chiama-
to i soccorsi. L'uomo avrebbe
anche ammesso di aver trasci-
nato il corpo senza vita della
moglie: «Non so perché, vole-
vo soccorrerla», la giustifica-
zione. Una versione che il vi-
gilante potrebbe ribadire que-
sta mattina, quando compari-
rà con i suoi avvocati davanti
al giudice Massimo Gerace,
per l'interrogatorio di convali-
da in carcere. Ma non è nem-
meno escluso che scelga di fa-
re scena muta. Di certo a far
pensare ad un'ipotesi diversa
dal suicidio - all'inizio sem-
brava scontata - sono stati
gli accertamenti medici, che
hanno svelato come Anna Fi-

lomena Barretta non fosse
morta per un colpo d'arma al-
la bocca, bensì alla nuca. I
successivi approfondimenti,
anche balistici, hanno chiari-
to che era impossibile che la
42enne si fosse tolta la vita in
quella maniera. Non solo per
il colpo, difficile, dietro la te-
sta, sparato non a bruciapelo
ma a una distanza di trenta
centimetri, ma anche perché
il proiettile è entrato da sini-
stra, quando lei non era man-
cina, e la stessa pistola se-
miautomatica è stata trovata a
destra. Altre risposte potreb-
bero arrivare dagli accerta-
menti scientifici effettuati dai
Ris in casa e dal contenuto dei
cellulari della coppia, posti
sotto sequestro dal pm Luigi
Salvadori.

Intanto per le figlie si sono
attivati i Servizi sociali e la tu-
tela minori, come ha fatto sa-
pere il sindaco di Marano,
Marco Guzzonato: «Sono al
sicuro, protette».

Benedetta Centin
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

La coooia Anna Filomena Barretta e l'ex marito Angelo Lavarra

• Anna
Filomena
Barretta, 42
annidi Marano
Vicentino, il 20
novembre
sarebbe stata
uccisa in casa
dall'ex marito
Angelo Lavarra,
guardia
giurata. Il quale
avrebbe
trascinato il
corpo da una
stanza all'altra
dell'appartame
nto. Arrestato,
l'uomo dice che
si è suicidata
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MEMORIE. Pietro combattè nella Grande Guerra

Le lettere del nonno
dal fronte diventano
un libro per l'Almo
I fratelli Michela e Marco Fadigato
presentano l'opera sabato al Super
Un libro di guerra per aiuta-
re l'Admo. Dopo un anno di
lavoro, i fratelli Michela e
Marco Fadigato hanno con-
cluso "Memorie della vita
passata sotto le armi dal1 ot-
tobre 1916 al 13 luglio 1919"
che verrà presentato sabato,
alle 20.30, al Super. Attraver-
so 208 pagine e 120 immagi-
ni, sono diventati testimoni
dell'esperienza del loro non-
no Pietro Fadigato attraver-
so lettere, memorie e cartoli-
ne tramandate di padre in fi-
glio. Proprio nell'anniversa-
rio del centenario della fine
della Grande Guerra, sono
riusciti a realizzare il deside-
rio di finire il libro.

«Abbiamo lavorato un an-
no per concluderlo nel cente-
nario e l'abbiamo terminato
il 31 ottobre, il giorno in cui
122 anni fa è nato il nonno -
raccontano -. Era un sempli-
ce soldato come tanti altri,
ma volevamo condividere
questo suo patrimonio di
esperienze con tutti e non li-
mitarlo alla nostra fami-
glia».
Non si prendono alcun me-

rito. Anzi. Sulla copertina è
indicato come autore pro-
prio Pietro Fadigato. «In
realtà sono gli estratti delle
sue lettere che compongono
le pagine -spiegano -. Per la
parte storica fondamentale è
stato Franco Rasia, mentre
Nicola Bergamin che ci ha
aiutato perla grafica. I14 no-
vembre lo vogliamo pensare
come centesimo anniversa-
rio della pace che vuol dire
anche solidarietà. Per questo
il ricavato andrà all'Admo e
al Coro Amici dell'Obante».

caloow ®

II,

``

Lettere di Pietro Fad igato . vEnl o.

Michela, fino a poche setti-
mane fa unica volontaria
dell'associazione donatori
midollo osseo da Recoaro a
Montecchio Maggiore, si
emoziona quando vuole tra-
smettere l'importanza di un
gesto che può salvare la vita:
«Ogni anno vado nelle scuo-
le per cercare di sensibilizza-
re i giovani. Alle superiori rac-
cogliamo adesioni nelle clas-
si quinte per la "tipizzazio-
ne", ovvero per individuare
la compatibilità in caso di bi-
sogno, e lo facciamo con un
semplice prelievo di saliva.
Basta così poco per regalare
una speranza e c'è tanto biso-
gno di persone che lo faccia-
no sapere ai nostri ragazzi».
Sabato alla serata presentata
da Valeria Sandri, ci saranno
il complesso strumentale
"Vittorio Emanuele Marzot-
to" e il coro "Amici dell'Oban-
te", la voce narrante di Anna-
lisa Castagna, Luca Pezzela-
to con il monologo "Un uo-
mo, un confine, una guerra".
Prevendite: cartolibrerie De
Franceschi e Guzzon. • VE.MO.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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carischio
per i lavoratori Miteni
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«Anoressia, per vincerla
ho scritto un diario»
Vorrei parlare di anoressia. Vi
ho scritto un libro, "Piegata.
Diario di un'anoressia". Mette-
re nero su bianco, giorno do-
po giorno, parola dopo parola,
stati d'animo, angosce e dolo-
ri mi ha permesso di raggiun-
gere elevati livelli di analisi e
consapevolezza. Nella stesu-
ra di quel diario tramutatosi
poi in libro, ho riversato ogni
lettera della mia mente e ogni
spasmo del mio cuore. Ci ho
infilato ogni paura, ogni quesi-
to, ogni mancata risposta,
ogni sconfitta, ogni sofferen-
za autoinflitta, ogni disagio,
ogni difficoltà, denudandomi
e smascherandomi. In esso
non vi sono soluzioni per com-
battere"la mangiatrice di vi-
ta", l'anoressia. Vi è solo la sto-
ria di una ragazzina che per
più di un decennio si è persa
tra calorie e kg, costruendosi
un mondo tutto suo, ben lonta-
no dalla normalità. Una quoti-
dianità fatta di dottori, farma-
ci, ricoveri, dolori, rinunce e
battaglie contro sé stessa e il
mondo. Una dualità ardua da

sostenere, quella della scelta
tra vita e morte. Scrivere mi
ha permesso di capire e capir-
mi, di trovarmi, pagina dopo
pagina, e di dare un senso, un
valore, un motivo d'essere, a
tutto il dolore provato. L'uni-
co modo per sopportare la
sofferenza non è altro che
renderla funzionale: io l'ho fat-
to testimoniando, denuncian-
do, facendo parlare di una
realtà che non si può trascura-
re, aiutando chi si trova nella
mia situazione, chi non ha pen-
ne per scrivere, chi non ha vo-
ce per spiegare/chiedere aiu-
to, chi si sente sbagliato e so-
lo ad affrontare la bestia. Il
diario mi ha aiutata fin dalle
prime parole gettate ingenue
su un taccuino a casaccio. Ten-
to di allarmare, di prevenire,
di accogliere, di aiutare, e que-
sto mi ha permesso di elimina-
re ogni vergogna circa la ma-
lattia e i suoi dettami, di ac-
cettarmi e di non sentirmi col-
pevole e sbagliata.
Lara Tessaro
Sarcedo
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"Marcia
Le Acque"
consegnati
i fondi raccolti
II ricavato della Marcia de"Le
Acque"va alle associazioni
impegnate nel mondo della
disabilità. L'8a edizione della
passeggiata organizzata
dall'associazione"Le
acque-Genitori XXV Aprile" ha
visto la partecipazione di ben
7335 persone, cosa che ha
permesso anche di raccogliere
dei fondi per attività di
beneficenza. Inoltre, l'evento
era inserito nel calendario di
"Bassano Città Europea dello

A

La consegna dell'assegno a Sammy Basso

Sport 2018", per cui il Comune
aveva assegnato 5mila euro per
l'organizzazione. Gli organizzatori,
però, sono riusciti a risparmiare
quei soldi per donarli a diverse
associazioni, tra cui l'Associazione
Italiana Progeria Sammy Bassano,
Noi Come Nemo, II Ciliegio, Mba
Skin e agli Scout. La cerimonia di
consegna del contributo si è
svolta venerdì sera al Ridotto del
Teatro Remondini. Durante la
marcia, sono stati inoltre raccolti
circa 11mila euro che saranno ora
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devoluti alle scuole di quartiere
XXV Aprile per le varie attività e
l'acquisto di materiali. II prossimo
appuntamento con la marcia de
"Le Acque"è fissato per il mese di
aprile del prossimo anno. Sarà
un'altra edizione all'insegna della
sana aggregazione e della
scoperta degli angoli più nascosti
di Bassano. Elemento
caratterizzante della marcia è
proprio la varietà di tragitti che i
marciatori affrontano, su percorsi
da 6,12 e 20 chilometri. E.S.

Viabilitàverso Padova
«L'ipotesi Bretella ovest
è vitale per il territorio
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ROMANO. La società ha donato 2 mila euro

Assist del Bassano 1903
alla Mensa di solidarietà

Don Moreno con Ivan Costenaro

Dopo gli oltre duemila euro
donati nelle scorse settimane
agli operatori economici del
Massiccio del Grappa devasta-
to dal maltempo, il Bassano
Football Club 1903 ancora
una volta in prima linea sul
fronte dell'aiuto alla comuni-
tà. Stavolta il club giallorosso
ha consegnato un assegno di
duemila euro direttamente

nelle mani di don Moreno, il
parroco di San Giacomo di Ro-
mano, impegnato da tempo
nel suo progetto di Mensa di
Solidarietà in aiuto ai più biso-
gnosi. A dare materialmente
l'assegno a don Moreno è sta-
to ieri mattina Ivano Costena-
ro, uno dei dirigenti di punta
del sodalizio cittadino. • Y.P.
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L'INCONTRO

II partigiano
Smuraglia
racconta
la storia d'Italia
L'Anpi incontro i giovani
"Con la costituzione nel cuo-
re". Domani alle 17.30 a Por-
to Burci, in contra' dei Burci
27, Carlo Smuraglia, presi-
dente emerito dell'associazio-
ne nazionale Partigiani d'Ita-
lia dialogherà con gli studen-
ti. All'iniziativa partecipa Re-
te degli studenti medi, Unio-
ne degli universitari, Co-
smos-Porto Burci, Fornaci
Rosse, Arci e Libera.
Smuraglia, 94 anni, parti-

giano, intellettuale e politico.
è autore del libro "Con la Co-
stituzione nel cuore. Conver-
sazioni su storia, memoria e
politica". Antifascismo, Resi-
stenza, Costituzione: sono il
leitmotiv in cui si intrecciano
eventi e questioni fondamen-
tali della Repubblica. E una
storia che si sviluppa dal
1943 a oggi e che Smuraglia
ha vissuto con intensità. Con
li occhi dell'avvocato, impe-
gnato in grandi processi poli-
tici (da quelli contro i parti-
giani a quelli peri fatti di Reg-
gio Emilia del 1960). Gli oc-
chi del professore universita-
rio, punto di riferimento nel
settore dei diritti e della salu-
te dei lavoratori. Gli occhi
dell'uomo delle istituzioni,
protagonista nel Consiglio su-
periore della magistratura e
in Parlamento; e infine
nell'Anpi. Il risultato è un af-
fresco efficacissimo proietta-
to sull'Italia di oggi, sull'Euro-
pa e sulla sua crisi, sui nazio-
nalismi, in cui prevale l'otti-
mismo della volontà. •
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L'INIZIATIVA. Organizzata da Arcigay e Cri
_11ST

!1

Medici, infermieri e volontari di Arcigay e Croce rossa al gazebo

Hiv, gazebo in piazza
In centinaia in coda
per sottoporsi al test
Medici e infermieri in campo
per l'evento "Meet test & treat"
Diffondere la cultura della
prevenzione e della diagnosi
precoce. Nella Giornata mon-
diale per la lotta all'Aids, è sta-
to questo l'obiettivo del gaze-
bo allestito in piazza dei Si-
gnori dai volontari di Arcigay
Vicenza e della Croce rossa
italiana. Al presidio veniva of-
ferta la possibilità di sottopor-
si ai test per l'Hiv e l'epatite
C, nell'ambito della campa-
gna "Meet test & treat". L'ini-
ziativa è stata salutata dal suc-
cesso: centinaia di giovani si
sono messi in fila per esegui-
re gli accertamenti. Fortuna-
tamente, nessuno dei test ese-
guiti ha dato esito positivo. I
prelievi sono stati gratuiti e

in forma anonima, con la ri-
sposta fornita nel giro di 8 mi-
nuti. Al gazebo erano presen-
ti medici, tra cui il primario
del reparto di malattie infetti-
ve dell'ospedale San Bortolo
Vinicio Manfrin, infermieri,
esponenti di Arcigay Vicenza
e membri della Croce rossa.
In caso di positività, la perso-
na interessata sarebbe stata
invitata ad eseguire ulteriori
accertamenti in ospedale. At-
tualmente, i pazienti sieropo-
sitivi in carico al San Bortolo
sono 869; l'anno scorso era-
no 841. I nuovi casi, nel 2018,
sono stati 23, contro i 22 regi-
strati nel 2017. •
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Il Volontariato Sant'Eugenio inaugura a Concorezzo (Mb) la nuova struttura che affianca il centro diurno
«Accompagnare gli ospiti, tra i 16 e i 35 anni, sulla strada dell'autonomia: partendo dai piccoli gesti quotidiani»

di ROSELLA REDAELLI

mezzogiorno «Casa Stella»
ha il profumo di pasta appe-
na scolata e salsa di pomodo-

ro. Intorno al tavolo della grande cu-
cina Alessandra, Irene ed Edoardo
stanno finendo di apparecchiare. So-
no giovani di vent'anni, hanno com-
pletato il loro ciclo di studi, sono af-
fetti da sindrome di down o lievi di-
sabilità e qui iniziano un percorso
verso una maggior autostima, consa-
pevolezza e autonomia. Per loro e per
altri giovani tra i 16 e i 35 anni con di-
sabilità psichiche o motorie medie o
lievi, l'associazione «Volontariato
Sant'Eugenio», che a Concorezzo ha
realizzato trentasei anni fa il Centro
diurno per disabili intorno all'incan-
tevole oratorio del IX secolo, ha pen-
sato ad un progetto innovativo per
realizzare un servizio di formazione
all'autonomia. «Casa Stella - spiega
Paolo Scotti, presidente del Volonta-
riato Sant'Eugenio - era fino ad un
anno fa l'appartamento disabitato
del custode delle scuole elementari
Don Gnocchi. Cento metri quadri
con giardino che abbiamo rinnovato
grazie al contributo di tantissimi vo-
lontari della nostra città che hanno
messo a disposizione tempo, mate-
riali, mobili e sapere fare per rendere
accoglienti questi locali».

In questi giorni i ragazzi di «Casa
Stella» stanno realizzando anche gli
addobbi di Natale, perché tutto deve
essere pronto l'inaugurazione uffi-
ciale prevista per sabato 8 dicembre
alle 15 in occasione della Giornata del
Volontariato. «bbiamo iniziato ad
aprire invia sperimentale due giorni
a settimana il lunedì e martedì dalle g
alle r6 - spiega Maria Laura Villa, edu-
catrice della cooperativa Agorà di
Cemusco che gestisce il servizio - e
negli altri giorni i ragazzi di Casa Stel-

L'appartamento inaugurato a Concorezzo per accogliere i disabili e accompagnarli sulla strada dell'autonomia

La luce di Casa Stella
accende ii Dopo di noi

la frequentano altri centri diurni in
modo da fare esperienze diverse e al-
largare la rete di relazioni. Con gen-
naio arriveranno altri giovani, perché
Casa Stella ne può accogliere fino a rq
con due educatori. Porteremo a cin-

Casa Stella que i giorni di apertura e non esclu-
è nata nell'ex diamo in futuro di poter accogliere
abitazione del anche nelle ore serali e notturne».
custode delle La giornata in questo appartamento
scuole Don di via Ozanam lo è scandita da alcuni
Gnocchi, riti: l'accoglienza la mattina, magari
Per sostenerla: intorno ad una tazza di caffè, la scelta
www.centrosant di cosa preparare per pranzo, lo stu-
eugenio.org dio delle ricette, la lista della spesa e

poi un salto al supermercato più vici-
no o al mercato dove i ragazzi di «Ca-
sa Stella» sanno già orientarsi tra i
banchi degli ambulanti. «In tre anni -
prosegue Scotti - contiamo di ac-
compagnare questi giovani verso

una maggior autonomia, stimolere-
mo le loro capacità, magari trovando
anche una mansione lavorativa più
adatta alle loro capacità. L'obiettivo è
che siano in grado di relazionarsi con
gli altri, imparare ad usare i mezzi
pubblici, conoscere la loro città, ge-
stirsi in casa, cucinare qualcosa, fare
la spesa. Per loro sono attività nuove,
perché in famiglia sono stati finora
accuditi in tutto. Abbiamo capito di
essere sulla strada giusta quando
una ragazza che non aveva mai mos-
so un passo da sola fuori di casa ci ha
detto che voleva arrivare in edicola a
prendere il giornale».
Dopo il pranzo è Alessandra ad oc-

cuparsi di lavare i piatti, mentre Edo-
ardo li asciuga e Irene li ripone nella
credenza. Poi c'è D tempo di rilassarsi
un po' sul divano, dare un'occhiata

_n, a allo smartphone e prepararsi alle at-
tività del pomeriggio. «Si lavora sul

36 anni fa mantenimento delle capacità acqui-
L'associazione site a scuola - prosegue l'educatrice -
Volontariato e i ragazzi si allenano in matematica
Sant'Eugenioe rifacendo i conti della spesa o gío-
nata nel 1982 cando con i soldi del Monopoly. Da
con un Centro gennaio, grazie ad un accordo con la
Diurno Disabili vicina scuola elementare, saranno in
(CDD) pensato da biblioteca per catalogare i libri e di-
un gruppo di stribuire la merenda. Avranno la pos-
volontari per sibiità di trovarsi per la prima volta
rispondere alle in un contesto non protetto». «Casa
richieste di Stella» porta il nome di una volonta-
bisogno ria scomparsa in giovane età da di-
emergenti nel versi anni: «E un nome che è piaciuto
territorio del a tutti. Crediamo - conclude il presi-
vimercatese dente - che questi ragazzi abbiamo

ora la possibilità di seguire la propria
stella e trovare la loro strada».
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La fiaccolata
è organizzata
da Action Aid,
Amnesty,
Emergency,
Caritas e Oxfam
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La Dichiarazione Universale
dei Diritti Umani compie 7o anni
Una ac in oltre 8o piazze

11o dicembre 1948, a Parigi, l'assemblea generale delle Nazioni
Unite proclamò la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. Per
celebrare la ricorrenza, con l'hashtag «# Diritti a testa alta» il 1o

dicembre di quest'anno, a partire dalle 18.30 in oltre 8o piazze in tutta
Italia, si svolgeranno fiaccolate di Action Aid, Amnesty International,
Emergency, Caritas, Oxfam per ribadire - tutti insieme, a testa alta - i
contenuti e i valori della Dichiarazione.
www.amnesty.it
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Giornata mondiale
del Volontariato

omani 5 dicembre oltre 200 rappresentanti dei Terzo settore
provenienti da tutta Italia si incontrano a Roma per celebrare la
Giornata internazionale del Volontariato, indetta dall'Onu nel
1985. «Quando le persone fanno la differenza. II volontariato
che tiene unite le comunità» è il titolo della manifestazione

organizzata da Forum nazionale Terzo settore, Csvnet e Caritas Italiana (dalle

9.30 alle 14, aula magna, Facoltà di Architettura dell'Università Roma Tre, via

Aldo Manuzio, 68L). L'evento, che prevede la partecipazione dei
sottosegretario al Lavoro e Politiche sociali Claudio Durigon, è aperto dagli

interventi della portavoce del Forum Claudia Fiaschi con il presidente di

Csvnet Stefano Tabò e al direttore della Caritas don Francesco Soddu. La
giornata è un'occasione di confronto con le istituzioni, alla luce delle novità
introdotte dalla Riforma. Nell'ambito dell'evento sarà presentato il primo

Rapporto Caritas Italiana- Csvnet sugli empori solidali in Italia. A illustrare i

dati Monica Tola di Caritas e Stefano Trasatti di CSVnet. Sempre nel corso
della Giornata internazionale l'Onu pubblica il terzo «State of the world» sul
fenomeno che coinvolge un miliardo di persone nel mondo. «II volontariato

costruisce comunità resilienti» è io slogan scelto dall'Unv, il programma delle
Nazioni Unite perla cooperazione e lo sviluppo attivo in oltre 130 paesi.
A Milano una marcia slow partirà alle ore 18.30 da Palazzo Marino. Sarà l'atto
conclusivo della kermesse «Volontariato, Tempo per la Città», che ha

festeggiato i vent'anni del Centro di Servizio per il Volontariato di Milano. Alla

fine della marcia i volontari meneghini consegneranno al sindaco Giuseppe
Sala le loro idee per una «voluntary week».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Buone Notizie sostiene
il progetto editoriale
Al Filo di Nicky ...e il

viaggio intorno al
mondo» e la Fondazione

Giacomo Ascoli Onlus.
Per acquistare il libro:

www.ilfilodinicky.com o
www. produzionida lbasso. c

om

Il giro del mondo in rima
per i bambini malati di tumore

Oglio portare ai bambini in ospedale di-
segni da colorare, li voglio coinvolgere

\« un po'». Federica Bocchi (nella foto) ha
32 anni, è originaria della Val Seriana e abita a Berga-
mo. Ha dato vita attraverso i suoi disegni ai racconti
di viaggio della travel blogger Nicoletta Crisponi. In-
sieme, racconti e disegni , sono diventati la trama de
«Il filo di Nicky...e il viaggio attorno al mondo!»
(www.ilfilodinicky . com), il libro per il quale è partito
un crowdfunding sulla piattaforma di «Produzioni

no di notte, ma ho anche raccolto frutta e verdure co-
me stagionale»,aggiunge.
Ed è durante uno dei lunghi periodi di trasferta al-
l'estero, per la precisione in Nuova Zelanda, che ha
conosciuto Nicoletta. «L'ho ospitata durante una
tappa dei suoi viaggi e da lì siamo rimaste in contatto.
Io la seguivo su Facebook e lei seguiva me su Insta-
gram». Quando l'Associazione Giacomo Ascoli ha
contattato Nicoletta suggerendo di trasformare que-
sti racconti di viaggio in un libro per bambini, ecco

coli pazienti di dover peregrinare nei pochi centri di
riferimento della Regione specializzati per queste
patologie: il San Gerardo di Monza, il San Matteo di
Pavia e l'Istituto dei tumori di Milano.
Federica è anche lei, come Nicoletta, una viaggiatri-
ce: «Gli ultimi 7 anni li ho trascorsi in giro per il mon-
do», racconta. «Ho fatto la scuola d'arte all'accade-
mia di Brescia, poi Restauro e arti visive a Urbino -
continua - ma terminati gli studi ero molto indecisa
su cosa fare e quindi sono partita per un viaggio di tre
mesi che poi è diventato di due anni». In Australia,
meta del suo primo viaggio, Federica ha lavorato in
ostelli e hotel, «nei bar, ho fatto le pulizie e il guardia-

dal Basso» che Buone Notizie sostie-
ne questo mese. Il ricavato sarà utiliz-
zato in parte per la pubblicazione del
volume e in parte devoluto all'Asso-
ciazione Giacomo Ascoli di Varese,
che dal 2006 è impegnata a favore dei
bambini malati di cancro e delle loro
famiglie: all'Ospedale del Ponte, in-
fatti, l'associazione di volontariato ha
realizzato un day hospital e si prepara
al taglio del nastro del «Day Center»
per le patologie pediatriche onco-
ematologiche, così da evitare ai pie-

scattare l'alleanza: «Disegnare è stato
un altro degli strumenti che mi ha
permesso di viaggiare - aggiunge Fe-
derica - per esempio in Costa Rica e in
California, dove in cambio dell'allog-
gio dipingevo. Ho disegnato e dipinto
ingressi, bagni, saloni». Federica ora
alterna il lavoro in un negozio all'atti-
vità del disegno. Se non ha le pitture,
dipinge con il caffè, se non ha la carta
decora i libri. «Illustrare 1,1 Filo di Ni-
cky" è stata un'ulteriore evoluzione.
Siamo partite da una piccola idea e ci

sono voluti mesi prima che diventasse un progetto
concreto. La realtà di questi piccoli pazienti onco-
ematologici per me era un mondo nuovo e ora che mi
sono avvicinata ho in mente di creare un laboratorio
per loro. Intanto, cominciamo a fare delle letture di
questi racconti. II libro ha l'ambizione di essere edu-
cativo: è una finestra aperta su luoghi lontani. Per
ognuno c'è un racconto in rima, con le curiosità, gli
animali tipici del luogo, i paesaggi, gli aneddoti». In
calce ad ogni storia c'è un qr code che si può scanne-
rizzare e rimanda all'approfondimento sul blog.

PAOLA D'AMICO
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BANDO ASSEGNAZIONE
ALLOGGI POPOLARI
Scade domani il termine
per presentare in municipio
la domanda per partecipare
al bando di concorso anno
2018 per l'assegnazione di
alloggi di edilizia residenzia-
le pubblica. A.C.
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VALDAGNO

Stipendi e aia rischio

per i lavoratori Miteni
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WEEKEND . A Villa Angaran e al Centro Giovanile

Tra mostra e concerto
l'arte si fa solidarietà
Due gli appuntamenti in
agenda tra oggi e domani in
città, nel segno dell'arte e del-
la solidarietà, sotto l'egida
della Conca d'oro. Si comin-
cia oggi alle 18 al centro diur-
no "Le Carubine" di villa An-
garan S. Giuseppe in via Ca'
Morosini, con l'inaugurazio-
ne della mostra di pittura
"Oscar Alessi e Fabio Baggio
"Bajo" e i 40 amici". L'esposi-
zione aperta fino al 9 dicem-
bre negli orari di apertura di
villa Angaran, dalle 10 alle
18, metterà in mostra le ope-
re dei due grafici e pittori
Alessi e Baggio abbinate ai la-
vori degli ospiti del centro
diurno. L'ingresso è libero. Il
secondo appuntamento è do-
mani alle 16.30 nella sala Da
Ponte del Centro giovanile
con il concerto della Banda
di Quinnipak. Nata nel 2009
come "ensemble inclusivo"
grazie a un progetto promos-
so dall'Anffas, dal Centro ser-
vizi per il volontariato e dalle
associazioni Conca d'oro e
Abc, la banda prende il nome
da una metafora sviluppata

La sede della Conca d'Oro onlus

da Alessandro Baricco nel li-
bro "Castelli di rabbia" e met-
te insieme musicisti disabili e
normodotati. Già applaudita
in decine di concerti, diretta
dal maestro Luciano Zanona-
to, proporrà canzoni della tra-
dizione veneta, canti tradizio-
nali di lavoro, ballate d'amo-
re e musiche natalizie.
L'ingresso al concerto è libe-
ro, con offerta responsabile
che andrà a sostegno delle at-
tività della banda. • L.P.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

fe trhia
SoLmadspoide
d!ccollponlo>

Si parla di noi Pagina 36


	RASSEGNA STAMPA
	INDICE
	...Pagina II

	ALTRE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO
	HIV, MINACCIA SILENZIOSA I CASI SONO IN AUMENTO
	...Pagina II

	TROPPI RIFIUTI IN DISCARICA VALLE DELL'AGRO BOCCIATA,
	V.V.B. OLTRE QUOTA 10MILA "IL CUORE DELLA CITTA'"
	...Pagina II

	"SONO IN VISTA MIGLIORAMENTI NOTEVOLI"
	ALLA ZANELLA LA PROTEZIONE CIVILE TRA GLI STUDENTI
	DALLA POVERTA', A UN NUOVO FUTURO L'ODISSEA DEI MIGRANTI BAMBINI
	FRANCESCC RÚCCO  "LA COMUNITA' SIAMO TUTTI NOI QUANDO NON CI GIRIAMO DALL'ALTRA PARTE"
	"SCROLLARE" LA SCLEROSI SU FACEBOOK
	CONCA D'ORO, DISABILI CERCANO UN PERCORSO COL LAVORO IN FATTORIA
	GARA DI SOLIDARIETA' A VICENZA: TUTTI IN FILA PER AIUTARE IL PICCOLO ALEX
	MUSICA E DANZA UNA SERATA A FAVORE DELL'AISM
	ASSISTENZA IN CASA AGLI ANZIANI UN INCONTRO
	DA RONDINE ALL'ONU:"LA NOSTRA SCUOLA DI PACE"
	...Pagina II
	...Pagina III

	FONDAZIONE S.BORTOLO ACQUISTA STRUMENTI PER L'OSPEDALE CIVILE
	SANITA E'15-'18, VISITE GUIDATE GRATUITE
	UN NATALE DI EVENTI E SOLIDARIETA'
	ANDOS, DA VENT'ANNI PER LE DONNE OPERATE DI TUMORE AL SENO
	FEMMINICIDIO D'IMPETO DOPO UNA LITE "ANNA NON VOLEVA TORNARE CON LUI"
	LE LETTERE DEL NONNO DAL FRONTE DIVENTANO UN LIBRO PER L'ADMO
	LETTERE - "ANORESSIA, PER VINCERLA HO SCRITTO UN DIARIO"
	"MARCIA LE ACQUE" CONSEGNATI I FONDI RACCOLTI
	ASSIST DEL BASSANO 1903 ALLA MENSA DI SOLIDARIETA'
	IL PARTIGIANO SMURAGLIA RACCONTA LA STORIA D'ITALIA
	HIV, GAZEBO IN PIAZZA IN CENTINAIA IN CODA PER SOTTOPORSI AL TEST
	LA LUCE DI CASA STELLA ACCENDE IL DOPO DI NOI
	LA DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANI COMPIE 70 ANNI
	GIORNATA MONDIALE DEL VOLONTARIATO
	IL GIRO DEL MONDO IN RIMA PER I BAMBINI MALATI DI TUMORE

	SEGNALAZIONI
	BREVI - BANDO ASSEGNAZIONE ALLOGGI POPOLARI

	SI PARLA DI NOI
	IL NATALE SI ACCENDE TORNANO LE STELLE E LA PISTA DI GHIACCIO
	...Pagina II

	TRA MOSTRA E CONCERTO L'ARTE SI FA SOLIDARIETÀ



